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Se si facesse ciò si presterebbe attenzione per UTILIZZO DI MATERIALI

ECO-COMPATIBILI e MAGGIORE ATTENZIONE ALLA GESTIONE

DELL’IMMOBILE inteso come consumi e come controllo dei

componenti dell’edificio

RISULTATO

Attenzione maggiore al controllo e gestione

Minore costo del trasporto a rifiuto.

Più attenta valutazione dell’investimento.

La valutazione dell’investimento alberghiero farebbe scelte diverse

rispetto a quelle adottate dalle strutture alberghiere oggi dove si cerca

un costo minore dell’intervento senza calcolare un investimento

iniziale maggiore con un rendimento più a lungo termine.
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Diffusione di un modello di gestione sostenibile delle

strutture alberghiere attraverso la creazione di

“comportamenti virtuosi” volti ad integrare un ridotto

impatto ambientale, ridotti consumi e il prolungamento

della vita media delle parti costituenti l’immobile

attraverso un ciclo interattivo di manutenzione .



Avvalersi preferibilmente, nella manutenzione e gestione delle strutture di imprese che 
abbiano una gestione delle proprie attività conforme agli standard internazionali specifici 
(ISO 14001 o Emas)



Imprese 
VIRTUOSE

ISO 14001 o EMAS



L’Ecolabel è il marchio di qualità ambientale attribuito dalla

Comunità Europea per identificare quei prodotti e servizi che

rispettano determinati criteri ecologici e prestazionali stabiliti a

livello europeo.

Le strutture alberghiere che aderiscono possono così

diversificarsi dai concorrenti presenti sul mercato, garantendo il

basso impatto ambientale del servizio in tutte le fasi del suo

ciclo di vita: dalle materie prime ai processi di lavorazione e al

packaging fino alla biodegradabilità. Questo vuol dire limitare

l’energia impiegata nel processo di lavorazione, non utilizzare

sostanze dannose per l’ambiente e riciclare tutti i materiali .



L'ecolabel può essere richiesta da tutte le strutture turistiche che

prevedono, come attività principale, l'erogazione a pagamento del

servizio di pernottamento oltre servizi di ristorazione, attività di fitness

e/o spazi verdi (art.2 Decisioni della Commissione CE n. 578/2009 e CE n.

564/2009).

L'ottenimento della certificazione prevede tre fasi:
1. La rispondenza ai criteri obbligatori e facoltativi.

2. Richiesta ed esame da inviare all'Organismo Competente - il

Comitato Ecolabel Ecoaudit. ISPRA esamina la documentazione,

richiede eventuali integrazioni ed effettua, una visita ispettiva presso

la struttura candidata

3. Assegnazione dell'Ecolabel UE ed inserimento nel catalogo on-

line comunitario dei prodotti/servizi ecolabel.







29 criteri obbligatori previsti dalla certificazione Ecolabel

UE, esistono le condizioni per la loro applicabilità.

AREE DI VALUTAZIONE:

- energia,

- acqua,

- sostanze chimiche pericolose,

- gestione rifiuti

- Grado di applicazione degli standard ISO 14001 o Emas







Attività gestionali coerenti con Ecolabel
Verifica annuale del grado di utilizzo di risorse da parte della struttura corredata da proposte
miglioramento
Verifica costante che la quantità e qualità delle risorse restituite all’ambiente rispettino i
parametri di legge
Gestione e smaltimento rifiuti conformemente al D.lgs 152/06 ed ss.mm. e progettazione
isole ecologiche per deposito temporaneo rifiuti da attività della struttura
Piani di manutenzione volti al mantenimento delle prestazioni progettuali, alla riduzione del
numero di guasti, alla riduzione dei consumi con un analisi almeno semestrale di tutte le
proposte di manutenzione straordinarie volte al miglioramento del sistema confrontate
costantemente con analisi costi - benefici.



E CERTIFICAZIONI 
FORNITORI

Audit energetico e verifica delle migliorie da apportare

per il contenimento consumi

Gestione e controllo sistema idrico e conformità

impianti e verifica delle attività da porre in essere per

contenimento sprechi

Definizione di aree di deposito temporaneo e corretto

smaltimento dei rifiuti da attività di manutenzione

Istruzione del personale acquisti per la corretta

selezione di fornitori adeguatamente qualificati e

certificati secondo schemi ambientali riconosciuti a

livello comunitario

Controllo delle certificazioni delle ditte manutentrici e

della completezza dei piani di manutenzione rispettosi

della logica Green

I servizi di global service e manutenzione vanno scelti in funzione dalla qualificazione delle imprese
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